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• BRUXFUXb Entro la fine dell an
no Jacques Delorscon ogni probabi
lità se ne andrà È dal 1985 che pre
siede la Commissione europea di 
Bruxelles Ha vissuto come protago
nista di primissimo piano la parabola 
di questi anni la poderosa spinta 
verso I integrazione politica si è an
data via via spegnendo fino a lascia
re il posto alla depnmente stasi degli 
ultimi tempi Dell unione dell Europa 
Delors resta un appassionato profe 
la ma appare oggi come un cavalie
re solitano Militante socialista con 
una robusta cultura cattolica alle 
spalle ha ormai a che fare con un 
fronte compatto di capi di governo 
conservatori Condizione che peral
tro non sembra aver molto indeboli
to la sua proverbiale combattività 

Signor presidente, le proposte 
che lei ha avanzato nel «libro 
Manco» sull'occupazione e £11 
Investimenti In Europa sono sta
te accolte con grande Interesse 
In Italia, soprattutto a sinistra. I 
governi del Dodici non sono 
sembrati però altrettanto entu
siasti. Non pensa che la politica 
europea per ridurre la disoccu
pazione sia ancora molto al di 
sotto delle necessità e delle at
tese? .. «*• 

Bisogna distinguere bene il «libro 
bianco» dalle decisioni del consiglio 
europeo di Bruxelles II «libro bian
co» vuole essere un analisi di quello 
che chiamerei il «male europeo» E 
cioè I incapacità dei nostn Paesi di 
mantenere la competitività suffi
ciente a creare quei milioni dì posti 
di lavoro dei quali abbiaTio biso
gno Già in precedenza io avevo av
vertito i capi di governo che siamo 
di fronte a problemi di natura strut
turale aggiungendo peraltro un 
messaggio di ottimismo I Europa 
ha la capacità di risolverli 11 «libro 
bianco» riprende questa analisi 
questa diagnosi e formula racco
mandazioni su quanto si può fare 
sia a livello comunitario che nazio
nale Il consiglio europeo ha appro
vato le sue grandi linee Ma appunto 
perchè si tratta di problemi struttu- ; 
rali non si può migliorare da un 
giorno ali altro Capisco che le opi
nioni pubbliche si preoccupino per 
I avvenire di fronte alla crescente 
marea della disoccupazione e a tutti 
i mali che porta con se-a livello so
ciale'la rnarginalili VinstaBilftà Si 
vorrebbe che si andasse più in fret
ta La situazione si può cambiare 
ma ci vuole tempo e bisogna pen
sarci, riflettere 11 «libro bianco» ha 
aperto una finestra sull avvenire a 
medio termine e ci ha mostrato che 
non siamo condannati al declino È 
un piano d azione e un quadro per 
la nflessione e il dibattito 

Lei propone forti Investimenti in 
grandi reti infrastnitturali conti
nentali. Le risorse non sono però 
facili da trovare. «• 

Va detto pnma di tutto che questi 
progetti non puntano a un rilancio a 
breve termine dell economia Mira
no piuttosto a rafforzarla perché sia 
più competitiva e capace di creare 
occupazione I piani riguardano i 
trasporti le reti di energia e di infor
mazione a disposizione di tutti Al
cuni li hanno criticati sostenendo 
che si tratta di un incitamento a in
debitarsi Ma seguendo i buoni det
tami della teona della finanza pub
blica se un governo decide progetti ' 
che saranno utili a tre generazioni è 
normale che le tre generazioni con-
tnbuiscano insieme a finanziarli E 
in ogni caso si deve sapere che I in
vestimento suscita spesso un rispar
mio supplementare Queste critiche 
non sono fondate Ci sono del resto 
diversi mezzi per associare il capita
le privalo a risorse pubbliche Basta 
ricordarsi di ciò che è stato fatto in 

Jacques Delors 
presidente della Commissione europea 

«L'Europa sta andando alla deriva» 
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Carta d'identità 

Jacques Delors è nato a Parigi nel 
1925. Prima di arrivare alla 
presidenza della Commissione 
esecutiva della Cee, nel 1985, ha 
vissuto da protagonista 
l'esperienza dei primi governi 
socialisti dell'era Mitterrand. È 
stato ministro dell'Economia e 
delle Finanze dei governi Mauroy 
dal 1981 al 1984. Attivo fin dal 
dopoguerra nelle organizzazioni 
sociali cristiane, g l i membro del 
consiglio generale della Banca di 
Francia e professore universitario, 
Delors ha aderito al Partito 
socialista nel 1974, dopo la 
••fondazione guidata da 
Mitterrand. Nel 1979 è entrato a 
far parte della direzione del partito. 
Come presidente della 
Commissione Cee ha rilanciato 
1'oNettlvo dell'Integrazione, 
dirigendo la costituzione del • ' 
mercato unico e ottenendo un 
forte aumento delle risorse 
finanziarle proprie della Comunità. 
Sotto la sua presidenza è stato 
firmato l'accordo di Maastricht 
che Istituisce la nuova Unione 
politica e monetaria europea. 
Jacques Delors ha avuto per anni 
come Irriducibile avversarla la 
signora Thatcher, oppositrice 
Implacabile di ogni progetto 
federalista. Alla fine del 1994 
scade il suo mandato ed è ormai 
sicura la sua sostituzione. 
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un paese capitalistico per. eccellen
za come oliatati UnlU sotto la presi
denza di Roosevelt Non ci sono che 
gli ideologia di destra ad opporsi a 
questa idea Vogliamo nmanere " 
con i piedi ben calzati nelle nostre 
pantofole mentre siamo minacciati 
da questa marea di disoccupati'' 

Il trattato di Maastricht parla di 
moneta unica e di comune poli
tica estera e della sicurezza. 
Mal come oggi però monete e 
Interessi nazionali sembrano di
vergere. Pensa che gli obiettivi 
del trattato siano ancora attua
li? 

Anche qui bisogna distinguere tra i 
due aspetti di questo trattato Per 
quanto riguarda I unione economi-
co-monetana eravamo partiti bene 
Fino al settembre del 1992 la con
vergenza tra le economie si era raf
forzata le monete erano stabili nel
lo Sme Queste apparenze nascon
devano però delle divergenze nell e-
voluzione di alcuni sistemi econo
mici di qui gli avvenimenti di quel 
settembre Oggi dobbiamo in prati
ca ripartire da zero Resta il fatto che 
è interesse di ogni Paese avere una 
moneta stabile un inflazione debo
le e dei conti pubblici ragionevoli 
Penso quindi che si possa ritrovare 
la strada della convergenza delle 
economie Se sarà cosi le scadenze 
fissate si potranno nspettare Si deve 
sapere d altra parte che si tratta di 
una drammatica gara contro il tem
po tra chi spinge per I integrazione 

f-Jon solo ìl-processo di integrazione -eu
ropea" è*a ùrt bivio ma lo sono anche le 
più antiche e solide democrazie del con
tinente È quanto sostiene Jacques De
lors, presidente della Commissione di 
Bruxelles, che parla di un «male di vivere» 
delle grandi nazioni che hanno fatto 
molto per la stona del mondo O si riesce 

«ad allargare la. partecipazione facendo 
funzionare meglio la democrazia,0'am-
veranno ì «cattivi pastori» profeti di odio e 
divisioni Un banco di prova fondamen
tale per l'Europa, secondo Delors, è la 
lotta alla disoccupazione di massa che 
non è un fatto passeggero ma un feno
meno stnatturale 

DAL NOSTRO INVIATO 

dell Europa e coloro che spingono 
nella direzione opposta Bisogna es
sere molto vigilanti 

E l'iniziativa comune sul plano 
Intemazionale? 

Qui sarò più prudente più circo
spetto Intanto perchè i processi di 
decisione sono in questo caso mol
to complicati E poi perchè pur do
po una ventina d anni di coopera-
zione informale in politica estera i 
nostri Paesi se ne stanno ancora 
molto per conto loro Non hanno 
fatto lo sforzo per capire quali siano 
veramente in questa campo gli inte
ressi comuni Per comprendere be
ne la funzione dell Unione europea 
e le sue responsabilità per afferrare 
meglio i rischi che minacciano non 
solo la nostra sicurezza ma anche 
quella di chi ci circonda per render
si bene conto di ciò che può attenta
re alla pace e alla libertà per amva-
re a tutto questo è indispensabile un 
comune lavoro di riflessione È un 

EDOARDO OARDUMI 

po quello che fa nei setton di sua 
competenza la Commissione euro
pea Non tanto per propna intrinse
ca virtù ma perchè il suo compito è 
appunto quello di saper cogliere 
I interesse comune E questo lavoro 
che manca nel campo della politica 
estera u •• 

Non le fa paura questa spinta, 
che sembra diffondersi sempre 
di più, a cercare identità partico
lari, nazionali e regionali? Come 
si può difendere un'idea di Inte
grazione sovranazlonale In que
sta situazione? 

II problema è che I Europa avanza 
ma senza sapere esattamente dove 
vuole andare La potremmo ntrova-
re entro qualche anno nella condi
zione di un vascello sballottato in 
mezzo al mare con le nuove genera
zioni che si sentono del tutto estra
nee Per questa ragione è necessario 
continuare incessantemente a raf
forzare la volontà politica cogliere 

gli interessi comuni spiegare tutto 
alle nostre opinioni pubbliche sen
tirsi responsabili di fronte al Parla
mento europeo e associare i Parla
menti nazionali La domanda che ci 
viene posta è dove volete veramen
te andare' Noi dobbiamo risponde
re Se questa questione fosse elusa 
allora io sarei molto preoccupato 
per le sorti della costruzione euro
pea Chiarire le nostre intenzioni è 
un rischio ma dobbiamo prenderlo 
Le nostre democrazie sono preda di 
un «male di vivere» e i nostri contem
poranei cercano un sentimento di 
appartenenza a qualcosa Se la ri
sposta non viene da noi allora ain
verà il «cattivo pastore» 

E che cosa può promettere II 
cattivo pastore? 

I suoi argomenti sono il rifiuto e il ri
getto dell altro I esaltazione di una 
razza o di una religione Percomba 
ttere il pencolo non e è che una so
luzione una società attiva e una de-

Cregolre Rea / Contrasto 

mocrazia trasparente che funziqni 
rrteglio L approfondimento deja 
democrazia è sempre stato anche 
se si sono usale parole diverse 1 o-
bieltivo finale di tutti gli uomini di 
progresso È la convinzione che la 
società e gli uomini si possono mi
gliorare un po Se non ci si crede 
più non ci si può poi stupire se la 
barca va alla deriva - >• » 

La guerra In Bosnia è forse la fe
rita più cocente dell'Europa. Lei 
pensa che oggi si debba rischia
re un maggiore coinvolgimento 
militare in quella regione? 

Ho detto 18 mesi fa che senza una 
minaccia militare credibile non si 
sarebbe arrestato il progresso di 
questa ideolog a di morte che è la 
pulizia etnica Avevo ragione di
sgraziatamente Avrei preferito aver 
torto Oggi la situazione è cambiata ' 
Bisogna chiedersi se una pace an
che molto poco soddisfacente non 
sia preferibile al proseguimento di 
una guerra che comporta 1 utilizzo 
di mezzi di distruzione di massa 
Non tutte le risorse militan sono sta
te ancora messe in campo soprat
tutto da parte serba e croata Vorrei 
dire a coloro che possono prendere 
una decisione non parlate ma fate 
qualcosa < 

Lei ò considerato l'architetto del 
trattato di Maastricht Con II 
senno di poi lo penserebbe an
cora cosi o camblerebbe qual
cosa? ••• 

Miscusi ma devo rettificare quaiche 

dato storico lo sono sialo indicato 
e ne sono lusingato come I archilei 
to del rilancio europeo per 1 allo 
unico I obiettivo 1992 gli accordi fi 
nanzian dei cosiddetti pacchetti 1 e 
2 Ma ron sono I architetto di Maa 
stncht Se si considerano le propo 
ste che la Commissione ha fatto a 
proposito di questo trattato si vedrà 
che vi sono grandi differenze rispel 
to al testo finale La domanda an 
drebbe qu ndi più correttamente ri 
volta a chi ha veramente influenzalo 
la redazione finale dell accordo 
che francamente non mi apparile 
ne II trattato comunque è stato vo
tato ratificato dai Parlamenti nazio 
nali e in qualche caso direttamente 
dai popoli Applichiamolo quindi 
nel modo migliore possibile Niente 
sarebbe più pencoloso oggi che ri 
metterlo in discussione Se nor do 
vesse essere applicato ci sarebbe il 
vuoto Nel 96 prossimo appunta 
mento per riflettere sulle istituzioni 
europee si dovrà tenere conto delle 
mperfezioni e degli insegnamenti 

che ne avremo tratto 

L'allargamento della Comunità, 
prima a 16 membri, poi a 20 e 
più, cambierà la sua natura. Co
me se l'Immagina questa Comu
nità degli anni Duemila? 

C è una contraddizione che va su 
perata o che io per lo meno penso 
che si debba superare Da un lato di 
(«onte al crollo del comunismo tota-
litano noi europei dell Ovest abbia
mo un dovere stonco estendere i 
nostri valori di pace di pluralismo 
di rispetto e di mutua cooperazione 
a tutti i Paesi europei E permettere a 
tutu di accedere alla prospentà ma
teriale D altra parte io considero 
che sia sempre viva 1 eredita del trai 
tato di Roma Qual è il messaggio 
pnncipale di questa eredità' La con
vinzione che nessun Paese europeo 
dell Ovest è più sufficientemente 
forte per continuare a giocare il ruo
lo stonco al quale aspira tenuto 
conto di ciò che I Europa ha dato al
la stona del mondo Di qui la spinta 
alla costituzione tra coloro che lo 
vogliono di un unità politica più for
te Come conciliare questi due pro
getti' Ecco il problema che la Com
missione da 2-3 anni ha posto ai go
verni dei Dodici Se una risposta 
non verrà la costruzione dell Europa 
andrà alla deriva Rispondere è diffi
cile 35 so" rna-là politici è Sifticile » 

' ComV"gfu3Tca II processo di rin
novamento politico In corso in 
Italia? 

Dell Italia si diceva lo Stalo non fun
ziona ma I economia è prospera 
Questa idea che era condivisa da 
molti ha cominciato a non com-
spondere più alla realtà da 5-6 anni 
Era perciò impenosa la necessita d 
adattamento del sistema Quello 
che sta succedendo io lo considero 
doppiamente incoraggiante Intanto 
sul piano economico I governi 
Amato e Ciampi hdnno preso del'e 
misure che vanno nella giusta dire
zione le imprese hanno mostrato 
grande capacità di adattamento so 
prattutto dopo la svalutazione della 
lira Conclusione e è una solida ba 
se economica Sul piano politico si 
annuncia una nuova repubblica 
con grandi possibilità di ndefinire il 
ruolo dello Stato la funzione dei po 
ten decentrati un esercizio della 
politica che interessi di nuovo i citta
dini e li spinga a partecipare alla vita 
pubblica Con numerosi osservatori 
esterni ali Italia credo che il mo 
mento più brutto per 1 immagine del 
vostro Paese sia passato Beninteso 
bisogna continuare a lavorare E n-
peto 1 Italia deve come noi tutti af
frontare e ò che io chiamo un inde 
bolimento delle nostre democrazie 
Se non si lotta contro questo penco
lo allora ripeto si lascerà molto 
spazio ai «cattivi pastori» 
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Il cavalier Perot 
parti su felice» col distintivo della 
faccina che sorride) che portò a un 
boom fondato sui debiti che tutta
via gli consenti otto anni di clamoro
so successo come presidente degli 
Stati Uniti Lasciando ai suoi succes-
son uno spaventoso Incremento del 
debito pubblico e il colossale crack 
bancario rappresentato dal falli
mento di centinaia e centinaia di 
«Savings and loans» le Casse di ri
sparmio americane 

E anche in questo Berlusconi 
sembra avviarsi pericolosamente 
lungo la stessa strada se si guarda 
ali espenenza Fininvest Ma è una 
strada che butta tutte le luci sul suc
cesso immediato 'mandando al fu
turo ia resa dei conti 

Ross Perot era un semplice im
prenditore miliardario texano che 
sosteneva di avere ricette per i mali 
dell Amenca migliori di quelle dei 
duecandida'i in corsa nel 1992 Bu

sh (^presidente uscente) e Clinlor I 
due in effetti non nscuotevano 
molta fiducia nei sondaggi Bush 
perché dopo gli anni 01 Reagan I e-
conomia non reggeva più Clinton 
perché come tutta esperienza politi
ca aveva quella di governatore del-
I Arkansas uno degli Stali amencani 
più poveri e meno influenti 

E anche Berlusconi si presenta 
contro concorrenti tutti un po ac
ciaccati dalle precedenti esperien
ze come Ross Perot anche lui si 
presenta come una scopa nuova 
che arriva dall estemo della politica 
e che può pretendere di «vendere» 
elisirsinora sconosciuti 

Perot si candidò alla presidenza 
degli Stati Uniti quasi ali improvviso 
durante un «faccia a faccia televisi
vo con Larry King ur giornalista 
americano un po come Minoli Lo 
fece quasi per scommessa 

Dopo di che mise insieme un mo
vimento popolare simile a! «Forza 

Italia» di Berlusconi Spendendo cir
ca 70 miliardi di lire di sua tasca e al
trettanti tra contributi statali e priva
ti Perot riuscii a raccogliere in tutta 
I America oltre 19 milioni di voti un 
quinto circa dei votanti Clinton il 
vincitore ne ebbe appena un po 
più del doppio 

Come era nuscito uno sconosciu
to imprenditore a diventare un con
corrente presidenziale tanto impor
tante in cosi poco tempo7 Per di più 
in un paese dove è tradizione da 
sempre che la Casa Bianca vada a 
uno dei candidati dei due partiti 
maggiori' 

Nonostante avesse pochi pro
grammi concreti e alcuni di questi 
fossero strampalati Perot catturò i 
favori di un americano su cinque 
grazie ali aura dell «uomo-che-si-è 
fatto-da-sé» di colui che afferma di 
parlare chiaro e non politichese di 
chi dice di voler applicare allo Stato 
che va male le regole della propria 
azienda che va bene 

Come si vede in questo Perot è la 
fotocopia di Berlusconi o viceversa 

La dif'erenza è tutta nelle regole 
che governano I esercizio delle reti 
televisive negli Stati Uniti e in Italia 

In America si impone ai concorrenti 
lo «equal Urne ugual tempo televi
sivo E i candidati devono denuncia
re sino ali ultimo centesimo da chi 
prendono i soldi per pagare la cam
pagna elettorale È tradizione poi 
che i candidati si confrontino diret- „ 
tamente in confronti televisivi in di
retta che consentono agli eletton di 
farsi un idea un po più precisa di * 
che cosa propongano i candidati 

In Italia (anche perché non si vo
ta per la carica di presidente del 
Consiglio) tutto questo non avviene 
Le televisioni fanno quel che gli pa
re e nel periodo di trenta giorni pre
cedenti le elezioni escogiteranno 
mille scappatole per fare propogan-
da clandestina Berlusconi spenderà 
quanto gli pare trovando il mono di „ 
aggirare le regole cos' come ha fatto 
per la proprietà del «Giornale» 
Quanto ai confronti televisivi am
messo che gli altri ci stiano sarà av
vantaggiato dalla sua maggior po
polarità nei confronti di quasi tutti i 
suoi concorrenti (con [eccezione 
torse di Bossi) 

Chi pensa che I Italia non abbia 
niente da imparare dagli Stati Uniti 
in tema di democrazia si sbaglia 
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Umberto Bossi 

«Uomini orribili creano condizioni orribili 
che a loro volta producono uomini orribili» 

Franz Fischer 
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